
Si parla tanto di fughe di cervelli,ma in Puglia

c’èunfenomenoopposto.«Siamotornatiper-

chécrediamo importante investire energienel terri-

torio dove siamo nati. Fino a poco tempo fa, non

l’avremmomaidetto». IduefratelliCramarossahan-

nostudiato e intrapreso le primeesperienzeprofes-

sionali traRoma,Milano,LondraeBruxelles.Vincen-

zo si occupa di ricerca e politiche del lavoro. Vito di

economiaesviluppo localedellepubblicheammini-

strazioni. «Con altri ragazzi due abbiamo fondato

Typicaepartecipatoaunbandodi “Bollenti spiriti”e

“principiattivi”,unmodellodi touroperatorchepro-

poneal turistadeipacchetti diviaggiocomeunave-

ra esperienza umana e culturale dentro la Puglia».

A
nna Maria lavora a Foggia con i
«matti». Nel centro di riabilita-
zione don Uva vengono assisti-
te quasi 400 persone. «Vendola
ha riorganizzato la sanità pub-
blica e premia chi fa bene. L’at-

teggiamento della Regione, da quando ci sta lui,
è cambiato molto».
Parte dalle riflessioni con lei questa tappa che
avrà un occhio particolare rivolto alla politica. La
Puglia è un laboratorio. Continuano a ripeterme-
lo in tanti, anche persone che non sono impegna-
te. Chi invece di politica vive è Pippo Civati.
Incontro il consigliere regionale lombardo del
Pd, che è in giro a visitare i luoghi dell’Unità d’Ita-
lia, 150 anni dopo. Partito da Torino arriverà a
Marsala. «Un viaggio nella provincia tra il Risor-
gimento e l’attualità con una forte metafora: il
mondo sommerso. C’è l’economia con la sua
drammatica evasione fiscale, ma c’è anche tanta
vivacità e vitalità. Quando queste si legano alla
creatività si sviluppano progetti fantastici. L’uni-
tà si fa tra le persone e nelle cose e non nella
burocrazia, o con gli slogan e la retorica. Per que-
sto la Puglia è interessante».
Lungo la strada che mi porta a Vieste, nel cuore
del Gargano, faccio una sosta a Bari. La città si
presenta con un biglietto da visita fantastico. Il
lungomare esprime un’eleganza particolare, co-
me quelle donne, che possono indossare anche
un vestitino da cinque euro, acquistato al merca-
to, che tanto il loro fascino supera qualsiasi grif-
fe. A ridosso della barriera di scogli, ci sono dei
getti d’acqua che esaltano i palazzi visti in lonta-
nanza. Vincenzo e Vito sono baresi doc. Trenta-
tre e trentun anni, sono rientrati in Puglia dopo
esperienze scolastiche e professionali in giro per
l’Europa. «Le fabbriche di Nichi sono un laborato-

rio per una nuova politica. Non sono e non divente-
ranno un partito. Nascono da un bisogno preciso
che è quello di riavvicinare pezzi della società al-
l’idea che è bene mettersi insieme per migliorare
le cose, e si può fare in modo fresco e pulito». Bari
è una sorta di hub, di nodo, per una rete fatta di
400 “fabbriche”. «Vendola c’è, ma lascia molto spa-
zio. Una definizione bella e precisa l’ha data un
giorno una maestra che ha detto: “di è comple-
mento di origine, e non è un assetto proprietario”.
Questo spiega tutto. La nostra è un’organizzazio-
ne liquida».
Nichi Vendola ha qualcosa in più. Me lo dicono in
tanti e forse una risposta sta in quel bisogno di
«connessione sentimentale» che lui va ripetendo
spesso. Lo capisco ancora meglio quando a Man-
fredonia, città di mare molto diversa da quelle vi-
ste finora, incontro Valentina e Valeria. Loro han-
no cinquant’anni in due. «Nichi è uno di noi. Lui
ha una sensibilità speciale e sa leggere i bisogni
delle persone e tradurli in politica. Ha governato
bene e oggi c’è tanta gente che dice “meno male
che vivo in Puglia”. Tanti ritornano perché lui cre-
de davvero ai giovani. Ha messo in piedi “Bollenti
spiriti” e con “Principi attivi” sono nate tante espe-
rienze di lavoro importanti. La Regione finanzia
progetti per nuove imprese e così si sviluppa l’eco-
nomia e anche il sociale».

Valentina e Valeria sono le coordinatrici del grup-
po di Foggia. Loro si definiscono «operaie». «C’è
chi si chiama volontari, chi compagni. A noi piace-
va operaie perché sono i soggetti delle fabbriche.
Queste sono diventate una calamita per i giovani
che vogliono impegnarsi. Noi a Foggia siamo nati
come comitato elettorale, ma adesso facciamo co-
se concrete per la città come cineforum, iniziative
culturali e altro». Come sia stato possibile che in
una regione da sempre moderata e orientata a de-
stra abbia potuto vincere per due volte Vendola ha
tante risposte. «La gente va oltre. Va oltre l’orecchi-
no, va oltre le scelte sessuali. La gente è molto più
avanti di quello che si dice e vogliono far credere i
politici e la Chiesa. Quando c’è stato il gay pride a
Bari, le donne lanciavano ai manifestanti petali di
rose dalle finestre». Le ore di conversazioni con
questi quattro giovani mi risuonano mentre faccio
la strada che da Manfredonia sale in montagna,
verso Vieste. Si svela un’altra bellezza di questa
Puglia accogliente e «diversa».❖

«Seun intervistatore immaginariomidoman-

dasse:“Midicaunpo’professorequalè lacasa

editrice i cui libri hanno contato di più per lei?” La

mia risposta˘sarebbe rapida e netta: Laterza». Nor-

bertoBobbiolapensavacosì.Bari,all’iniziodelNove-

cento, ha vissuto una sorta di magia. In quegli anni

veniva inaugurato il teatroPetruzzelli, si progettava

l’acquedotto pugliese e nasceva (1901) su iniziativa

diGiovanniLaterzal’omonimacasaeditrice. Il fonda-

tore, fin da subito, capì che occorreva sganciarsi dal

localismoe l’incontro conBenedettoCrocesegnò la

svolta. Il filosofo indicò all’editore quali libri doveva-

no leggere gli italiani e tracciò le linee guida della

casaeditrice.LaLaterzadovevapubblicare libripoli-

tici, storici e filosofici, per diventare «un editore di

roba grave». Oggi al lavoro c’è la quarta generazio-

ne, rappresentata da Giuseppe e Alessandro.
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